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La sinergia italiana 
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Giuseppe Tornatore 
(Bagheria, 27 maggio 1956) 



I film del regista 
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Lungometraggi 
 
•  Il camorrista (1986) 
•  Nuovo Cinema Paradiso (1988) 
•  Stanno tutti bene (1990) 
•  Una pura formalità (1994) 
•  L’uomo delle stelle (1995) 
•  La leggenda del pianista sull’oceano (1998) 
•  Malèna (2000) 
•  La sconosciuta (2006) 
•  Baarìa (2009) 
•  La migliore offerta (2013) 
•  La corrispondenza (2016) 



I premi del film 
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David di Donatello 
 
2007 - Miglior film a Giuseppe Tornatore 
2007 - Miglior regista a Giuseppe Tornatore 
2007 - Migliore attrice protagonista a Ksenia Rappoport 
2007 - Miglior fotografia a Fabio Zamarion 
2007 - Miglior colonna sonora a Ennio Morricone 
 
European Film Awards  
 
2007 - Premio del pubblico al miglior film europeo 
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Questo film di Tornatore è ispirato ad alcuni fatti di cronaca riguardanti il racket 
della prostituzione di ragazze provenienti dall'Europa dell’Est e sullo sfruttamento 
dei loro uteri per dare figli a coppie che non possono averne. 
Il film, ambientato nella fittizia città veneta di Velarchi, è stato girato in gran parte 
a Trieste. 
Irena, una ex-prostituta ucraina, è quanto mai determinata nella ricerca di un lavoro 
in un palazzo di eleganti appartamenti e comincia, dopo aver stretto un patto con 
l’ambiguo portiere, ad occuparsi della pulizia della scala. 
In realtà, fa questo per riuscire a trovare un lavoro presso la famiglia Adacher, che 
risiede nel palazzo. Irena fa amicizia con Gina, che si prende cura della figlia degli 
Adacher, Tea, e vive nell’appartamento con la famiglia. 
Quando Gina rimane gravemente ferita in seguito a una caduta per le scale causata 
da Irena, l’ucraina viene assunta per prendere il suo posto. 
Attraverso alcuni flashback parziali, gli spettatori scoprono che Irena era stata 
oggetto di turpe, indicibile violenza fisica e psicologica, e costretta da «Muffa», il 
suo «protettore» aguzzino, a dare alla luce nove bambini, tutti quanti a lei strappati 
fin dalla nascita e venduti a famiglie adottive.  


